LA 33ma CONFERENZA DELLA FAO (19-26 Novembre 2005)
a cura di Lelio Bernardi

Si è svolta a Roma dal 19 al 26 novembre 2005 la 33ma “Conferenza” biennale della FAO.

La “Conferenza” che, come è noto, è l’organo di governo della Organizzazione, riassume ed approva le proposte dei vari Comitati (Agricoltura, Foreste, Pesca, Sicurezza Alimentare, Prodotti, ecc…) riunitisi nel corso del biennio ( dal nov. 2003 al nov. 2005).
Ai lavori della “Conferenza” partecipano quindi i Ministri dell’ Agricoltura, Foreste e Pesca (o loro delegati) dei 186 stati membri dell’Organizzazione.
La prima seduta plenaria   è stata aperta con un discorso del Direttore Generale Jacques Diouf che ha illustrato il suo nuovo progetto di Riforma (dopo le Riforme del 1994 e 1996 non completamente realizzate).
Durante i lavori è stato confermato un ulteriore mandato di  6 anni ( a partire dal Gennaio 2006 sino al dicembre 2011) per l’ attuale Direttore Generale Jacques Diouf (Senegal).

J. Diouf dirige la FAO dal gennaio 1994 e,  si era nuovamente presentato, unico candidato alla carica di Direttore Generale, per la rielezione.
Diouf ha quindi presentato e fatto approvare un importante documento dal titolo : “La Riforma della FAO. Una visione per il XXI mo secolo”.
Tale Riforma consiste principalmente nel rafforzare la Cooperazione con le Nazioni Unite e le altre Organizzazioni di aiuto con  i Paesi in Via di Sviluppo (PVS) al fine di realizzare gli Obiettivi del Millennio per lo sviluppo (MDGs), ed in particolare : 
- decentralizzazione (per rendere più efficaci nei PVS i servizi della FAO) con aumento dei funzionari nazionali e riduzione del numero dei funzionari internazionali  ;

- scambio di conoscenze per favorire l’accesso all’informazione al fine di colmare il cosiddetto “gap digitale rurale” che tuttora penalizza gravemente il mondo rurale, (come è stato dimostrato nel corso dei due Vertici Mondiali su questo argomento a : -Ginevra (2003) e - Tunisi (novembre 2005)  ); 
- Alleanze contro la fame; - Parità uomo-donna ecc….
Questa Riforma  dovrà quindi permettere alla FAO di fare fronte nel migliore dei modi ad alcune sfide interdisciplinari ( cambiamenti climatici, risorse naturali, Sviluppo durevole, rafforzamento delle specificità…) .

La FAO si impegnerà in particolare a sviluppare alcuni settori di sua competenza (Codex alimentarius, Lotta contro le malattie delle piante e contro gli insetti, Trattato sulle Risorse Fitogenetiche,  Codice di Condotta per una Pesca Responsabile , Protezione degli Stocks ittici e Sviluppo dell’ acquacoltura, Diritto all’ alimentazione per tutti , Programmi nazionali e regionali per la Sicurezza Alimentare,  Gestione durevole e protezione delle Foreste, Investimenti per il controllo dell’ acqua, Convenzione internazionale per la protezione dei vegetali e Convenzione di Rotterdam sui pesticidi ecc..).
Precedentemente, il 18 novembre, si era svolta alla FAO, una riunione Ministeriale sui “Piccoli stati insulari in via di sviluppo” (SIDS) e sugli stati costieri a bassa altitudine, che, a causa del surriscaldamento del pianeta, ha messo in evidenza la loro crescente vulnerabilità.
I circa 50 Ministri dell’agricoltura e loro delegati , oltre a rappresentanti di molte ONG internazionali, di organizzazioni delle N.U.  etc.,.  hanno quindi discusso sul come integrare maggiormente i settori agricolo, forestale e della pesca nelle economie dei SIDS, onde migliorare la sicurezza alimentare e favorire nuove opportunità di lavoro nei SIDS.

Questi SIDS, infatti, stanno subendo, molto di più, le conseguenze dei cambiamenti climatici,  uragani, cicloni,  tifoni ecc.., come è accaduto anche recentemente durante lo tsunami del dicembre 2004.
Ai Ministri sono stati anche proposti “progetti concreti intersettoriali” (turismo, ambiente e sviluppo rurale), per rendere i loro piccoli stati più resistenti dal punto di vista economico, sociale ed ambientale.
Come è noto, questi SIDS sono molto diversi tra loro: per alcuni si nota una forte dipendenza dal settore agricolo, forestale ed ittico, per altri lo sviluppo economico è basato sul turismo.

La FAO ritiene che sistemi di produzione agricola diversificati, buona gestione della pesca, colture resistenti agli uragani e buone pratiche forestali, dovrebbero contribuire a migliorare le condizioni di vita degli abitanti di queste isole.
Queste isole ad esempio amministrano tratti di oceano, con buone opportunità di reddito aggiuntive, (anche se naturalmente, dovranno sempre essere applicate pratiche di pesca responsabile). A questo scopo occorrerà rafforzare le amministrazioni locali, per attuare le norme del “Codice di condotta per una pesca responsabile”.
All’inizio della Conferenza della FAO, è stata ammessa la Repubblica di Bielorussia. Sono quindi, attualmente, 188 gli stati membri della FAO, ai quali si aggiunge un’Organizzazione: la Comunità Europea.
Anche il Principato di Andorra ha chiesto di far parte della FAO.  

Durante la Conferenza, si sono avuti altri “eventi collaterali” sui seguenti temi:
· influenza aviaria;

· acqua per l’agricoltura (in Africa,  Medio Oriente e  “piccoli stati insulari in via di sviluppo “SIDS));

· uguaglianza tra i sessi ed accesso ai fattori di produzione.
Il discorso del Presidente di “Bread for the World”, Davide Beckmann, alla cerimonia di apertura della Conferenza. 

Beckmann ha tenuto il suo discorso nell’ambito del tradizionale seminario biennale, in memoria dell’australiano Frank Mc. Dougall, uno dei fondatori della FAO. 

Secondo l’oratore, per troppi decenni, rapporti e conferenze sulla fame nel mondo, si sono conclusi appunto con “appelli”….  
“Occorre, invece, andare oltre questi “appelli”, per proporre azioni specifiche che promuovano questa indispensabile volontà politica.”

Secondo Beckmann, per ridurre la fame nel mondo, non basta lanciare appelli, ma bisogna lavorare attivamente per promuovere una maggiore volontà politica nei Governi ….
Sarebbe quindi opportuno creare e rafforzare le istituzioni governative che si dedicano alla lotta contro la fame e la povertà. Occorre pertanto l’impegno di tutti, dei singoli come delle Organizzazioni non Governative (ONG).

Infatti “ la costruzione sistematica di istituzioni al di fuori dei governi, sarà un mezzo di pressione molto forte nella lotta contro la fame”.

 Ad esempio, in tutto il mondo, i cosiddetti “Movimenti di base” danno un forte contributo alla campagna internazionale per la riduzione del debito. “Purtroppo, - ha proseguito l’oratore - molte iniziative falliscono per mancanza di fondi…”
Beckmann ha incoraggiato i delegati a favorire una maggiore assistenza allo sviluppo ed al commercio ed a rafforzare l’Alleanza  Internazionale contro la fame.

Nel settembre 2006 si terrà a Roma un “Forum speciale che valuterà i progressi compiuti dal Vertice Mondiale sull’Alimentazione (1996)”: l’obiettivo era quello di dimezzare la fame nel mondo, entro il 2015. 
Occorrerà quindi intensificare l’impegno politico per riunire a Roma tutte le Organizzazioni impegnate contro la fame (società civile, settore privato, associazioni di coltivatori, università, etc.).

I riconoscimenti della FAO a giornalisti, istituzioni ed esperti dello sviluppo  :
   Il Direttore della FAO,  J.Diouf, ha consegnato, durante la cerimonia di apertura della Conferenza, il “Premio giornalistico Boera”, a Gianpaolo Catalanu  (quotidiano “La Repubblica”) ed a Roger Thurow e Scott Kilman

Wall Street Journal – USA) per il loro lavoro di reporter che ha fatto riflettere l’opinione pubblica sui problemi della fame e della povertà.
Questi giornalisti, con le loro visite nel paesi africani, in Afganistan, Iraq e Croazia, e con i loro reportage sull’alimentazione e sul commercio agricolo hanno contribuito a far comprendere meglio, alla opinione pubblica dei loro rispettivi paesi, questi complessi problemi,  connessi con la sicurezza alimentare, la fame e la povertà.
Anche due esperti della FAO, dei settori Foreste (Patrick Evans) ed Agricoltura (H.Bammann) hanno ricevuto il “Premio SEN” per l’importante contributo al progresso del paese al quale sono stati assegnati.
Infatti Evans ha contribuito al successo di un progetto di 8 anni in Cambogia, nel lago  Tonle Sap, formando le comunità del lago in 116 villaggi , mentre Bammann ha sviluppato l’agricoltura nelle isole del Pacifico con tecniche agricole sostenibili, offrendo fonti di reddito ai contadini disoccupati.

Il Programma Internazionale le per la Conservazione dei Delfini, che ha favorito  un complesso “accordo multilaterale”,   ha ricevuto la “Medaglia Margarita  Lizarraga” .   Essa è conferita alle istituzioni che meglio applicano il Codice di condotta per la pesca responsabile.

Il “Premio Edoardo Saouma” è  stato assegnato all’Istituto di Cuba per le ricerche in frutticoltura tropicale  (progetto FAO di “Recupero della frutta tropicale”).  
PRESENTATO IL RAPPORTO ANNUALE DELLA FAO: “LO STATO DELLA INSICUREZZA ALIMENTARE NEL MONDO “ (SOFA  2005).
Secondo questo Rapporto della FAO (SOFA 2005), la fame e la malnutrizione sono la causa, ogni anno, della morte di circa 6 milioni di bambini nel mondo. Eppure, molti di questi bambini, colpiti da malattie (diarrea, malaria, morbillo, polmonite, ecc.), potrebbero riuscire a sopravvivere se non fossero indeboliti da fame e malnutrizione. 

D’altra parte, fame e malnutrizione sono anche responsabili di : povertà, analfabetismo,  malattie e morte di altri milioni di persone nei PVS.

Secondo la FAO, all’insufficiente ritmo attuale dei progressi, realizzati per dimezzare il numero delle persone che soffrono la fame entro il 2015 (primo Obiettivo di sviluppo del millennio : MDG 1), soltanto il Sud America ed i Carabi potrebbero raggiungere questo obiettivo. Anche la regione dell’Asia e del Pacifico, avrebbe buone possibilità di successo. La situazione permane molto grave, invece, nell’Africa sub Sahariana dove, occorrerebbe, in ogni caso, dare ampia priorità alle zone rurali ed all’ agricoltura.
Nel precedente Rapporto (SOFA 2004), la FAO aveva stimato che, nel periodo 2000 – 2002, le persone denutrite sarebbero state 852 milioni (di cui : 815 nei PVS, 28 nei PIT “Paesi in Transizione ex comunisti”, 9 nei paesi industrializzati). Nel Rapporto del prossimo anno (2006) verranno forniti dati più aggiornati.
Circa il 75% delle persone povere e malnutrite vivono nelle zone rurali dei PVS. In queste regioni si trova la maggioranza : - degli 11 milioni di bambini che muoiono prima dei 5 anni di età (8 milioni neonati), - delle 530 mila donne che muoiono durante la gravidanza ed il parto, - degli oltre un milione di morti per malaria (sono 300 milioni i casi di malaria acuta nei PVS !), - dei 121 milioni di bambini che non frequentano la scuola.
Uno studio condotto in 59 PVS rileva che, in alcuni di questi paesi, la percentuale dei bambini sottopeso, arriva sino al 45%. Lo studio rileva inoltre che “una migliore alimentazione” favorirebbe non soltanto buone condizioni di salute, ma anche la frequenza scolastica, con riduzione della mortalità infantile e  materna, ed abbassamento dei tassi di mortalità da HIV/AIDS, malaria e tubercolosi. 

In Africa la produzione alimentare pro-capite, nei periodi di conflitto sarebbe calata di circa il 12,4%.

Le infrastrutture rurali tendono ad essere meno sviluppate nei paesi che hanno livelli di denutrizione molto alti (ad esempio nel 1990 la rete stradale in Africa equivaleva ad un sesto di quella indiana nel 1950, mentre altri studi in India ed in Cina hanno identificato, nella costruzione di strade, l’investimento che ha maggiormente contribuito alla diminuzione della povertà e della fame).

Nelle zone più povere, la popolazione adulta ha completato solo 3,5 anni di scolarizzazione (Africa sub Sahariana) oppure 4,5 anni (Sud est asiatico).
La capacità di apprendimento dei bambini in queste zone , sono ridotte da : malnutrizione proteico-calorica, anemia, carenza di iodio.

L’ineguaglianza uomo-donna (alfabetizzazione, etc.) mostra come, promuovendo la parità dei sessi, si possa invece contribuire alla riduzione della fame nelle famiglie.

Nell’Africa sub Sahariana e nel sud-est asiatico, l’HIV/AIDS (insieme ad altre malattie ,quali malaria, tubercolosi ecc…) uccide ogni anno oltre 6 milioni di persone.

Questo Rapporto (SOFA 2005) fa appello ai Governi e ad altre Organizzazioni, per maggiori investimenti (infrastrutture per strade ed impianti irrigui, promozione della pesca e del settore agroforestale),  ed anche per assicurare programmi di alimentazione per madri e neonati, pasti scolastici e programmi di “cibo in cambio di lavoro”.

L’UGUAGLIANZA TRA I SESSI: UNA QUESTIONE DI DEMOCRAZIA.

La sig.ra Nykvist, Ministro svedese dell’agricoltura, nel corso della Tavola Rotonda sulla “Parità uomo-donna, ed accesso alle risorse produttive”, ha detto che il rapporto di parità uomo-donna contribuisce notevolmente a ridurre la fame e la povertà in tutti i PVS.
D’altra parte, le donne, secondo il Direttore Generale FAO, J. Diouf, sono in prima linea nella produzione alimentare dei PVS. Le donne sarebbero infatti responsabili : - nell’Africa sub Sahariana  e Caraibi per almeno l’80% degli alimenti di prima necessità ; - nell’Asia meridionale e sud orientale, per circa il 60% di tutta la produzione agricola.
Marcela Villarreal, direttrice della Divisione “Pari opportunità e popolazione”(FAO)  ha giustamente detto che: “non investire nell’altra metà della popolazione, significa non avvalersi della metà delle proprie risorse umane, essenziali per lo sviluppo del paese, la sua economia e la competitività sul piano internazionale”.

L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DEI  PRODUTTORI AGRICOLI (IFAP)

Il Presidente dell’IFAP, J.Wilkinson, intervenendo alla Conferenza dopo i discorsi di tutti i Ministri (o loro delegati) presenti, si è presentato come un agricoltore canadese che rappresenta le organizzazioni nazionali di 110 paesi del mondo.
Dopo aver ricordato che la FAO e l’IFAP, si preparano a celebrare insieme i loro  60 anni di esistenza, Wilkinson ha rilevato che, mentre tutti i paesi si dicono d’accordo nel promuovere l’agricoltura e sradicare quindi la fame e la povertà nel mondo, “gli agricoltori purtroppo non trovano conferma di queste buone intenzioni !”
Per quanto concerne la Riforma proposta dalla FAO, mirante a contribuire alla realizzazione degli Obiettivi del Millennio (MDGs), l’oratore ha ricordato che precedenti Riforme della FAO (quelle ad esempio degli anni 1994 e 1997) non avevano avuto i risultati sperati… 
“Occorrerebbero azioni concrete, come le 15 proposte dall’IFAP(www.ifap.org),  ed in particolare quelle che promuovono partenariati con le organizzazioni nazionali degli agricoltori”.
Infatti, secondo il Presidente dell’IFAP  (che raggruppa oltre 600 milioni di famiglie rurali, in 110 organizzazioni nazionali di 75 paesi), gli agricoltori non aspettano ulteriori discorsi dai loro governi e dalla FAO per raggiungere gli obiettivi del Millennio (MDGs), ma, piuttosto, “realistici programmi ed azioni concrete !”.
“Non sono possibili riforme efficaci senza il coinvolgimento delle organizzazioni agricole che dovrebbero giocare un ruolo fondamentale nei processi decisionali”!
Nuovi partenariati e sforzi dovranno quindi essere concentrati sugli agricoltori e sulle loro organizzazioni.

APPROVATO IL BILANCIO DELLA FAO PER IL BIENNIO 2006/07
 Durante i lavori della Conferenza, è stato approvato il Bilancio per il biennio 2006/2007 di 765,7 milioni di dollari USA.

Tale bilancio, benché superiore di 16,6 milioni di dollari, rispetto a quello attuale (749 milioni di dollari) compenserà solo in parte, l’aumento dei costi causati dall’inflazione. Quindi la FAO dovrà assorbire, con riduzioni del programma e migliorando la propria efficienza, circa 38,6 milioni di dollari.

Il Direttore Generale J.Diouf è stato anche autorizzato ad attuare, sia pure in modo progressivo, la sua nuova “proposta di Riforma” della struttura organizzativa della sede centrale di Roma (decentramento nei PVS ecc..).
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